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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
,

tributari omanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

debito pubblico: ßmarrimento di ricevuta - Direzione gene•
rale del tesoro: Presso del cambio poi cergißcati di page-
inento dei daxi doganali di importaziong - Mintmen•o del-
l'industria, del oommercio e del lavoro: Medio det enes6f
secondo le comunicazioni delle piazze indicate nel decreto
Ministeriale f* settembre i914.

PARTB NOft UFFICIALB.

Oronaca della guerra - Dalla Libia -, False voot -
Gronaca italiana - Telegrammt delt'Agensfø ßtefoni -
Insersioni.

PARTE UFFICIALE

somynxo LEGGI E DECRETI
PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Decreto-legge Luogotonenziale n. 900 coL

quale le norme tecniche ed igieniche per il terremoto del 13
gennaio 1915 vengono estese ai Comuni colpiti dal terremoto
del 28 dicembre 1908 - Decreto-legge Luogotenenziale
n. 907 col quale viene mo¢lißcata la legge 12 luglio 1908,
n. 44f, riguardante il conferunento deue rivendite di generi
d4 privativa -- Decreto Luogotenenziale n. Ð08 concer-
nente la proroga, per tutta la durata della guerra, delle di-
sposizioni relative alla concessione dei concorsi e dei sussidi
governativi alle Provincie ed ai Comuni di cui all'art. ð del
R. decreto 22 settembre 1914, n. 1028 - Deereto Luogote-
nenziale n. 706 portante iscrizione di rendita nel gran libro
del Debito pubblico a favore di enti morali ecclesiastici con-
servati Decreti Luogotenenziali nn. 909, Oti, 912, 914
e 91ð rißettenti: Eregioni in ente morale - Passaggio di

Islitulo femminilealla dipendenza delMinisterodelfistruzio.
ne pubblica - R>ordinamento di scuola d'arte applicata alla
industria- Modificazione de statuto - Dooreto Ministe-
riale riflettente stazioni di monta per cavalle selezionate -
Ministero delle posto e dei talegraS: Avviso - Disposi-
gioni nel per,sonale dipendente - Ministero di grazia o

ginatizia e dei culti : Disposizioni nel p¢raonale dipen-
dente - Ministero del tesoro - Direzione generale del

li numero 006 della raccolta u/ßciale deNe leggi e del decreN
del Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi emanate in 00¾6e•

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvate
con R. dooreto 12 ottobre 1918, n. 1261;
Visto l'art. 16 del R. decreto 18 aprile 1915, n. 572;
Visto il R. decreto 29 aprile i91õ, n. ð78 ;
Udito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del lai-

nistri, ministro dell'interno, di conoerto con i ministri
segretari di Stato per i lavori pubbliol o per la grasia
e giustizia e per i culti;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli articoli 43, 46, 50 e 53 delle norme approvate
col R. deoreto 29 aprile 1915, n. 573 sono sostituiti dai
seguenti:

Art. 43. - Appena avuta notizia del fatto costi-
tuente la contravvenzione, il pretore deve immediata-
mente ordinare, quando sia ciò necessario, le conve-
nienti constatazioni tecniche per mezzo dell'UMcio del

genio civile, salvo che questo non vi avesse di già
provveduto.
1Lgenio civile, sia di umcio che su richiesta del pre-

tore, procedera, quando sia necessario, all'accertamento
dolla contravvenzione mediante accesso sul luogo e re-
golare processo verbale che rilevi particolareggia ta-
ente lo stato di fatto in rapporto alle prescrizioni di

legge.
Il verbale, 60ttoscritto dall'umoiale che ha accertato

la goatravvenzione e vistato dall'ingeggere capo del ge-
mig givile, sarà trasmesso al pretoreçoon rapporto con-
tenente la proposta delle necessarie modifloazioni o
demolizioni, od al prefetto quando si verifloheranno le
odndizioni dell'art. 53.

Art. 46. - Dal momento della notifica e sino al prov-
vedimento definitivo, l'intimato ò teputo a sospendere
i laygri e, se contravvenga a tale obbligo, ò punito ai
sensi dell'art. 42.
Il prefetto o sottoprefetto, su richiesta dell'Ufficio

del genio civile, provvedera, per mezzo degli agenti
della forza pubblica, ad assicurare la efettiva sospen-
stone dei lavori.

Art. 50. - Se, divenuto esecutivo il decreto ed irre-

vocabile la sentenza, il condannato non si uniformi

all'obbligo impostogli di modificare o demolire le opere
in contravvenzipne, esso è tenuto al pagamento di

L. 10 per ogni giorno di ritardo.
La relativa liquidazione sarà fatta di dieci in dieci

giorni dall'ufficio del genio civile, e comunicata al pre-
fetto, il quale la rendera esecutiva e la trasmettera
all'esattore comunale, allinchè ne curi la riscossione
coi privilegi stabiliti dalla legge per le imposte dirette,
ed efettui il versamento delle somme riscosse al Pa-
tronato Regina Elena.
La decorrenza della penalità di L. 10 giornaliere

cessa dal giorno in cui il contravventore avrà denun-
sikto alPufBoio del genio civile radëmpimento ¢ei pre-
scri#i lavori, purchè questo sia stato debitamente ac·
rtato, fermo Pobbligo di corrispondere le penalità

dovute fino al detto giorno.
Contro i provvedimenti adottati dal prefetto in base

al ýresente articolo, non è ammesso gravame, nò in

Via ainministrativa, nè in qualsiasi sede giurisdi-
slonale.
L'Ufficio del genio civi'le con l'assistenza, se del caso,

della forga pubblica r procederão a - spese del opntrav-
ventore, alle demolizioni come alla lettera oþdell'arti-
colo 44.
Nessuna azione è ainméssa pel riearcimento dei

danni in dipendenza di tali demolizioni, a meno che
non siano derivati da inosservanza delle usuali re-

gole d'arte.
Art. 53. - Quando concorrano ragioni di partico-

lare gravità ed urgenza, il prefetto può, per le modi-
ficazioni o demolizioni richieste dall'osservanza delle

presenti norme, valersi del procedimento stabilito dal•
l'art. 378 della legge sui lavori pubblici e puð prov-
vedere alla sospensione delle opere nel modo stabilito
dall'art. 46.
In questo caso spetta esclusivamente al prefetto di

promuovere l'azione penale.

Art. 2.

Ferme restando le disposizioni degli articoli 183 e

184 del testo unico di legge 12 ottobre 191g n. 1961,
le norme tecniche ed igieniche, di oui agli artiooli 185
a 287 dello stesso testo unico, sono sostituiteada quelle
approvate col R. decreto 29 aprile 1915, n. ?&73Ñnodi-
ficate e completate nels modo indioatodalliarticolo pre-
cadente, ad eccezione del secondo comma .dell'art. 39
riguardante l'altezza netta dei piani oþe resta Blante-
nuta nella misura non inferiore a tre metrim

Art. 3.

Per le opere già compiute, per quelle in corso di

esecuzione nel giorno della pubblicazione del presente
decreto, e per quelle i cui progetti, alla data anzidetta,
siano già stati approvati o già sottoposti dal Consor-
zio o dall'Istituto mutuante al riscontro del genio ci-
vile, ai sensi e per gli efetti dell'art. 12 del R.Àecreto
17 settembre 1910, n. 715, resta ferma. l'qaservanza
delle norme contenute negli articoli- 185 a 287 del testo
unico di legge approvato col R. decreto 12 sottobre
1913, n. 12616

Art. 4.

Il presente decreto avr& effettö dallo stesso =giorno
della sua pubbligazione nella Gazzetta uffloyalge sarà
presentato al Parlamento per essere conžertito iñ,1egge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dél'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficigle dgl¢ leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandagglo a egnque
spetti di osservarlo e di farlo opservare.

Dato a Roma, addl N maggio 1916.

TOMASO DI SAVOR,

SALANDRA, - ÛRÏ.ANDO O tIgELLL

Visto, lì ÿuardasigilii: ORL.uno.
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: D naksef•d 07 dellaÀgecolta tagiciale daß¢ Ieggi e dei decreti
del Regny ¢ontiene il segmente:decreto;

TOMABO DI SAVOIA DUGA DE GEN#9'A
I.nogotenente Generale di Sua MaesS

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vigta la legge 12 luglio 1908, n. (41;
Udito ils Consiglio dei ministri:
Sullhiproposta del ministro segretario di Stato per

le flaanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli articoli' 7, 1° comma, 8 e 9, 1° e 2* comma, della
legge 12 luglio 1908, n. 441, sono modifloati come
segue:

Art. 7. - (i° comma). Ogni rivendita il cui red-
dito non abbia superato L. 500, è conferita dall'Inten-
denza di finanza, sentita la Giunta municipale, a per-
sana, do;niciliata e residente. nel Comune da almeno
un, anno, compiuto anteriormente alla vacanza o alla
istitusiane e che ne abbia fatta regolare istansa in
80g¾itO & Spe0iala COBOOrBO.

Art. 8. - Ogni rivendita il cui reddito abbia su-
pèrátõ E. 500' es non L. 100ð ò conferita per concorso
a pefions ohe veraf in istrettezze economiche, domici-
liata è žesi ente nella Pi'ovincia da noli meno di un
annot prdoederite af concorso secondo lá norme stabi-
lite dill'ait. 9. La concessione ò a vita, tha viene re-

vocat'a guando cessi Ik condizione personale neces-
earla pei appartenere alle categorie previste dagli ar-
ticoli 9 e seguenti.

Art. 9. - (i° comma). Le rivendite da conferii•si
per concorso, ginata il precedente articolo, sono asse-
gpate distintamente per Provincia in ragione :

di 4g& a favore della categoria i*, di cui all'arti-
cofo 10 ;

di 4¡10 a favore deHa categoria 22, di cui all'arti-
colo fi:

di ilt0 a fqvore della categoria 32, di cui all'arti-
colo iß;

di (110 a favore della cat6gOria 4% di cui alliarti-
colo 13.

(2° comma)i L'assegnazione delle rivendite vacanti
a ciascuna catpgaria Vien fatta, con ordine decrescente
di reddi‡o, per gruppi di dieci rivendite, costituiti per
ordine cronologico delle vacanze.

Art. 2.

Le rivendite il cui reddito a.bbig superato L, 1000 e
non L. 2000 sono conferite pär concorso al militari
resi inabili a qualsiasi proficuo lavoro per ferite ri-
portate in guerra ed alle vedove ed orfant dei mili-
tari morti sul campo od in conseguenza di' ferite ri-
portate in guerra. La concessione è a vita, ma viene
revocata quando cessi la condizione personälè per la
quale la concessione stessa fu data.

Le istanze e i documenti da presentarsi di questi
concorrenti sono esenti da tassa di bollo.

Art. 3.

Sui concorsi pel conferimento delle rivendite, di cui
alParticolo precedente; giudica una Commissione een-

trale presieduta da un consigliere di Stato, cost com-
posta :

di un funzionario del Ministero della guerra, di
grado non inferiore a direttore capo di divisione;

di un funzionario del Ministero della marina, id.;
di un funzionario del Ministero. delle finanze, id.;

delegati per un biennio dai relativi Dicasteri.
Perchò siano valide le deliberazioni della Commis-

sione debbono essere presenti almeno tre membri. A
parità di voti ha la preferenza il voto del presidente.
Contro le decisioni della Commissione è ammesgo il

ricorso al ministro delle finanze : ogni altro gravame
ò escluso.

Art. 4.

Alle doncessioni [contemplate nel presente dooreto
son applicabili, in quanto iti esso non sia diversa-
mente disposto, tutte le disposizioni della legge 12 lu-
glio 1908, n. 441.
Rimangono ferme le disposizioni transitorie conte-

nute negli articoli 34 e 35 della legge anzidetta.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in Ÿigore col 1° luglio
1916 e sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito gel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ellinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1916g
TOMASO DI SAVOIAL: ;

Simmai- vano.

Visto, Il guardasigfHi: Ost.woo.
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dei Regno enktidhe íô seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO BMANUELE III

gar grasia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuto che con Nostro decreto 30 gennaio 1916,

n. i41, fu prorogata fino al 30 giugno 1916 l'applica-
zione delle norme stabilite con l'art. 5 del R. decreto

22 settembre 1914, n. 1028, per la concessione dei con-

oorsi o sussidi governativi ;
Che permanendo le ragioni che consigliarono l'ado-

zione di dette norme, è necessario prorogarne ancora

l'applicazione per tu#a la durata della guerra;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col presidente del Consi-
glio dei mmistri e col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La concessione dei concorsi o sussidi governativi

per tutta -la durata della guerra sara effettuata giusta
le disposizioni di cui all'art. 5 del precitato R. de-

creto 22 settembre 1914.

Il presënte decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gassetta ufßciale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1916.
TOM.ASO DI SAVOIA.

Bossua - BONOMI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigini : SAcom.

Il numero 208 deMa raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene G seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Bua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo

regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo
regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852 ;

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto Part. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;

Visti gli articoli 1 e 3 della legge 11 agosto 1870,
n. 5784, allegato ye l'art. 2 della legge 22 luglio
1894, n. 339 ;

Visti la legge 19 giugno 1873 g.¶ggg d il relativo

regolamento 11 luglio atesso anno, n< im;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870 n. 5519;
Vista la legge 29 giugno 1906, n 2ß2 ;
Visti i verbali delle prese di possesso operate per

gli efetti della conversione dei beni immobili degli
enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco amteBBO
al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dovate per la
conversione dei beni immobili appresi dal demanio
agli enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei ministri segretarl di Stato'per le

finanze e per gli afari di grazia e giustizia e del cúlti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della predetta legge 15 agosto1867;n.3848;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le rendite dovute per la conversione dei beni im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indioati nell'elenco
controfirmato dai ministri segretari di Stato per le
finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti ed annesso al presente decreto, sono acoertato
nelle somme esposte nelle colonne 8, 9 e 10 dell'elenco
stesso.

Art. 2.
In relazione all'articolo precedente dalla rendita

consolidato cinque per cento inscritta, in esecuzione
del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul gran libro
del debito pubblico a favore del demanioÀello Stato

per gli enti morali ecclesiastici assoggettati a «nver-
sione, ora convertita, per effetto della legge 29 giu-
gno 1906, n. 262, al tre e settantacinque-tre e cinquanta
per cento netto, sarà trasferita con decorrensa dal
i° gennaio 1916, la complessiva rendita tre e cinquanta
per cento netto di lire millecentoquarantatre e centesimi
diciassette (L. 1143,17) agli enti morali ecolesiastiol
indicati nell'elenco annesso al presente decreto, ripar-
titamente per le 60mme 1070 8880gnate ROlla 00ÎunBR
10 dell'elenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire trentadnemila-

trecentoquarantatre e centesimi settantanove le rate
di rendita maturate nel tempo decorso dalle rinpettive
prese di possesso dei beni immobili a tutto il Si di-
cembre 1915, e gla pagate sul fondo costituito dagli
interessi della rendita inseritta in esecuzione del Re-
gio decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme del
purate dalla imposta di ricchezza mobile esposta nella
colonna 24 dell'annesso elenoo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Daso - ORONDO.

Visto, 11 guardesigilli: ORLANDO.
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18sooiosullaratadirenditaespostanellacol.15

20010sullaratadirenditaespostanellacol.18

i!!ETOTALE-(col.20aIS)

Ammontaredelleratearretratedirenditadepuratedalri-
tenutaperimpostadiricchezzamobileegiàpagatisul
fondocostituitodagliinteressidellarenditainscrittaalDe-
manioconR.decreto17febbraio1870,n.6619

VIVIIONORE'INGE'IVIDIZElYm¾ZZYÐ9168



EP-

NomeeoognomedelitinvestitoorappresentantedelFEntemo-

Dovutaainoatuttoilforno3settembre1887per
effettodelPart.11delalegge7luglio1866

CorrispondenteslPammontaredellatassastraordi-
narfsdel30010impostasulpatrimonioeeele-

siastleo

Bendits50|0dovutsaterminidelcombinatiart.11
e18delleleggi7luglio1886e16agosto1847a

tuttodicembre1900

f.,RenditadainsorIveralafavoredegli
Entimors11indioatinellacolonna2•

inconsolidato3.76-3.60010netto...o

e.
,pereffettodellaleggesWgiugno1906,C

DecorrenzadellarenditadaiseriverstalPEntemoralemediànte
1gennaio1910prelevazionidaquellaiscrittaalDemanioinesecuzionedel

R.decreto17febbraio1870,n.4419

Dalgiornodellaresadipossessodeibenistabill
finoatutte11sottembre1867

Dalgiornoisettembre1967opuredalgiornedellao
presadisessedelbenistabilifineatuttedi-

eembre188

Daltogennale1889oppuredalgiornodellanregadi
possessedeibentstabliifinoatuttodicembre:t

1870

Dal1gennaio1871oppuredalgiornodellapresadi
possessedeiben!stabilifinoatuttogiugne1894

o

Dal10Inglio1994oppuredallernedellaresadi
possessodelbenistabilifnoatuttodÎeembre

yo

Dal10gennaio1907oppuredalgiornodellaresadi'(
possessodelbenistabilifinoatuttodioemre1911$•-•

s76o¡onettegog
Dal1gennale1912oppuredalgiornodellareesd!A

esessedeibenistabillfinoatuttedicemre1986

TOTALE-(ool.12a18)

880010sullaratadirenditaespostanellacol.14

1820Og0sullaratadirenditaespostanellacol.15

20010sullaratadiranditaespostanellacel.16

ToTALE-(est.20ass)

Ammontaredelleratearretratedirenditadate
nutaperimpostadiriechessiamobileoggatsultendo

oostituitodagliIhteressidollarenditaalDemante
eenB.doorete37febbraio1870,n.6619e,

LL68VI'IVIIsuONÐHE'IRGE'IV10IERSYMEZZVÐ
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IL Ñ h I T A tro e eingnauta per cento
netto da trasterirsi in capo agli
enti morali con decorrenza dal 1°

gennaio 1916 lire millecentoqua-
rantatre e centesimi diciaS6ette . L. I.ld,17

RATE di rendita maturate al 1° gennaio
1916 Itre trentaduemilatreoentoqua-
rantatro e centesimi settantanove .

> 32.343,79
RITENUTA per imposta di ricchezza mobile

del 13,20 per cento sulle rate ma-

turato dal I gennaio 1871 a tutto
giugno 1914 di cui nella colonna
15 lire cinquecentonovantuno o

centesimi venti
, . . .

. .
. .

,
> 591,20

RITENUTA per imposta di ricehezza mobile
del 20 per cento sulle rate matu-
rate dal 1 lugho 1894 a tutto di-
cembre 1906 di cui alla colonna 16
liro tremilacinquecentoquindioi e
centesimi quarantasette . . . , ,

> 3.515,47

TOTALE . . .
L. 4 109,67

RATE di rendita deparate dalla ritenuta

per imposta di ricchezza mobile e

già pagate sul fondo costituito dagli
interessi della rendita iscritta al

Demanio col R. decreto 17 feb-

braio 1870, n. 5519, lire ventotto-
miladneoentotrentasette o cente-
simi dodici , . . . . . . . . . .

L. 28.937,12

Roma, 1° giugno 1916.

Visto, d'ordine di s. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro segretario di B¢ago per le finanze

DANEO.
Il ministro di graria e giustizia e dei culti

ORLANDO.

i 1 i

Edkroooolta ufuoiale delle leggi e dei dooreti
dol Regno contiene in sunto i seguenti
AOGrott i

N. 909
Deëreto Luegotenenziale 9 luglio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'orfanotroflo
femminile Romozzi-Pesci in Montegiorgio (Ascoli)
eretto in ente morale e ne è approvato lo sta-

tuto organico.

N. 911

Beereto Luogotenenziale 25 giugno 1916, col quale, sulla
proposta dei ministri per la istruzione pubblica e

per l'industria e commercio, l'Istituto femminile di

Santa Giulia, altrimenti detto Scuola del Paradi-

sino, di Livorno, passa alla dipendenza del Mini-

stero della istruzione pubblica.

N. 912

Deeroto Luogotenenziale 23 luglio 191ß, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio

ed il lavoro, viene riordinata, in base alla legge
14 luglio 1912, n. 854, e del relativo regolamento,
ponendola alla diretta dipendenza del Ministero di
industria, commercio e lavoro la scuola di arte ap-
plicata all'industria in Cividale del Friuli, fondata
nel 1878 dalla locale Società operaia di mutuo soc-
corso ed istruzione. In base al decreto stesso la
scuola assume il nome di « R scuola di disegno pro-
fessionale ».

N. 914
Deereto Luogotenenziale 9 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la « Cucina eco-
nomica » di Pavia ò eretta in ente morale sotto la
amministrazione della Congregazione di carità, e
ne ò approvato lo statuto organico.

N. 915
Decreto Luogotenenziale 16 luglio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, sono approvate alcune modifloa-
zioni allo statuto della Cassa centrale edi risparmi
e depositi di Firenze.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMM1sttwo

Direzione generale de!Pagrieo¾ura

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Viste le leggi 11 luglio 1904, n. 168, e 6 luglio 1912, n. 838;
Considerata la necessità di fissare norme preciso per 11 funzione.

mento delle stazioni di monta per oavalle selezionate;
Visto il parere del Consiglio ippico;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Deoreten a

Art. 1.

Le stazioni di monta por cavalle selezionate, istituite per il mi-

glioramento della produzione cavallina nello zone ippiche del Rogno
riconosciute meglio idonee, hanno lo acopo di provvedero:

a) alla selezione dello fattrici;
b) all'accoppiamento di queste con etalloni erariali del tipo

riconosoluto piû idoneo;
c) alla scelta e alla conservazione, per la riproduzione, dei

puledri (maschi e femmine) nati dalle fattrici stesse.
Art. 2.

Il numero delle stazioni di cui all'articolo precedente, le zone

in cui debbono funzionare ed il numero delle fattrici selezionato as-
segnate a ciascuna stazione, si stabiliscono, ogni anno, con decreto
Ministeriale.

Art. 3.

Le cavalle selezionate sono coperte gratuitamente.
Per ognuna di esso, finehà 6 riconosciuta idonea e compresa nel

numero delle fattrici selezionate, corrisposto al proprietarlo un

premio annuo di L. 150.
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Per ogni fattrice che dia un prodotto vivo e sano e corrispösto
un nlteriore premio di L. 50.
I ýopríetari delle cavalle selezionate, per conseguire il premio,

debbono far coprire le caialle esclusivamente dagli etallonierariali
appositamente assegnati alle stazioni speciali e sottostare ad ogni
altro obbligo che sark-stabilito.

Art. 4.

Il Consiglio ippico dove ossere sentito intorno al cambiamento di

razza degli stalloni assegnati alle stazioni selezionate.
Dove insieme allo stallone assegnato ad una stazione selezionata

altri stalloni erariali funzionino, questi devono essere della stessa

razza.

Art. 5.

Per ogni puledra dell'età di due anni, nata da cavalla selezionata,
se dia afBdamento di divenire una buona fattrice, è corrisposto al

proprietario un premio di L. 100, purcha egli si impegni:
a) a custodire ed alimentare razionalmente la puledra e a non

sottoporla al salto prima dell'età di tre anni;
b) ad iscrivere la puledra, all'età di tre anni, e qualora sia

riconosciuta idonea, nel numero delle fattrici selezionate.
Per ogni altro puledro intero, nato da cavalla selezionata, che

nell'autunno susseguente a quello dell'anno di nascita, dia affda-

mento di diventare un buon stallone, à corrisposto al proprietario
un premio di L. 100, purchò egli s'impegni a mantenerlo intero al-
meno Ano all'etå di due anni e mezzo e a custodirlo e ad alimen-

tarlo razionalmente.

Art. 6.

I puledri interi nati da cavalle selezionate, premiati in conformità
de1Particolo precedente, se giudicati idonei per i depositi governa-
tivi di cavalli stalloni, possono essere acquistati dal Ministero di

agricoltura, industria e commercio, all'età di due anni e mezzo ed

oltre, ad un prezzo non inferiore a L. 4000.

Art. 7.

Por ogni zona ippica, ove funzionino stazioni per cavalle sele-

zionate, sarà istituito un apposito libro genealogico, per la iscri-

zione dello cavalle o dei loro prodotti.
Art. 8.

La scelta delle cavalle fattrici e quella delle puledre e dei pu-
1edri ai quali sono conferiti i premi, di cui agli articoli 3 e 9, è

offettuata da apposite Commissioni, delle quali farà parte 11 diret-
tore dal deposito di cavalli stalloni della c1rooscrizione.

Art. 9.

Ad ogni stazione per cavalle selezionato è addetto un veterinario
direttore (guardastalloni) da nominare secondo lo disposizioni del
regolamento per le stazioni di monta dei cavalli etalloni dello Stato,
approvato con decreto Ministeriale del 9 dicembro 1896.

Oltre allo assegno annuo previsto in tale regolamento, à corri-

sposto ai direttori di dette stazioni un assegno straordinario annuo

di L. 300.
Art. 10.

Le spese per il conferimento dei premi, di cui agli articoli 3 e 5,
quelle per la istituzione e la pubblicazionedeilibrigenealogici,sono
a carico del capitolo 84 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio per l'esercizio 1915-916

e dei capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi.
Le spese di funzionamento delle stazioni per eavalle selezionate

sono a carico del capitolo 82 dello stato di previsione della spesa

del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio

1915-916 e dei capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi.
Le spese per gli assegni ai direttori delle stazioni, di cui sopra,

sono a carico del capitolo 81 dello stato di previsione della spesa

del Ministero di agricoltifra, industria eZóniinWÑI614f74¾i4tiklo
1915-916 e dei capitoli corrispondenti per gli eseycizi succepetri,

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la reS
strazione.

Roma, 9 giugno 1916,
15 mentatto

CAVASOLA,

MINIS T ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvIs o.

Il giorno 1° agosto 1916, in Fiorano al Serio, provincia di. Ber-
gamo, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telem-
fica di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 2 agosto 1916.

Disposizioni nel personale dipendente t

Telefoni dello Stato

Direzione generale.

Demald& cay. uff. Sisto, direttore principale d'uffleio a Torino, con
efetto dal 1° luglio 1916, assume la direzione del comparti-
mento di Torino.

Perotti car. uff. Enrico, capo sezione reggente la Direzione compar•
timentale di Torino, trasferito in eguali funzioni al suo grad6
a Roma, alla Direzione generale, dal 1° luglio 1916.

MINISTERO
DI imA'¤A 11 GIUSTIZIA B DE

Dispospizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con.decreto Luogotenenziale del 23 luglio 1918 :

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice prow
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :
Mocco Gio. Camillo, nel manahmento di Settimo Vittone.
De Bisogno Alfonso, id. di Napoli 9°.
Bertolini Emanuele, id. di Torino 3°.

Con decretö Ministoriale del 22 luglio 1916:

Il decreto Ministeriale 16 giugnot 1916, con il quale Pellizzari Mario,
vice pretore onorario del mandamento di Montebelluna, veniva
destinato a supplire il titolare assente nel 2° mandamento di
Treviso, è revocato.

Con decreto Ministeriale del 26 luglio 1916:

Bernardini Paolo, vice pretoro onorario del mandamento di Vicopi•
sano, è destinato a supplire il tiñolare assento nel mandamento
di Castelnuovo di Porto.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Luogotenenziale. del 16 luglio 191§:

Kirchmayr Carlo, cancelliere della pretu.ra di San Dona di PlaYo, 6,
a sua domanda, collocato in aspettativa, per infermith, per tre
most.
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M NISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Emarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Le signore Quaglino Angela e Modesta fu Gaspare, nubili, hanno

denunciato 16 émarrimento della ricevuta n. 5356, n. 80624 di po-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino, in data
27 rilé 1910, iii seëuitó alla presentazione di tre certificati della

rendita complessiva di L. 231, consolidato 3,50 °/o, con decorrenza

dal 1° luglio 1916.
Ai termini don'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano inteëveriiltâ oppoiizioili, saranno consegnati
alle Bignoi'e Qdsglino Angela, detta Angelida, e ifdtlestti fu Gäspare,
nubili, i nubti titoli jiröveñiënti dill'ëseguita öghrazidae, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuts, la quale timarrà
di nessun valore.

Roma, 3 agosto 1916.
Il dh'ettore generale

GARBAZZl.

Direzione generalo dëi tŠEÒrb (DiŸÎŠl0BG 90Tiaf0ŠllO)

D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento Aël.dazi doganali d'importaziono à Éssato por
eggi 4 agosto 1916, in L. 119,30.

MINISTERO
DEIL' INRUSTRIA, DEL COMMERCIO E ' DEL LAVORO

Ispettorato àëúe ale d'el ookmerolo

R. decreto 50 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e íl2 ottobre 1915.

Cambio nièdiò úÈioiale agli effetti dell'ai·t. 89 dèl Go.
dice di commercio accertato il giorno 3 agosto 1916,
da valere per il giorno 4 agosto 1016.

Franeht. . . . . ; , . 4 à 109 25 -

:Lire sterline . . . . . . . 30 75 112
Franohl svizzeri. . . . . . 121 66 1¡2
Dollari.......... 646112
Pesos carta . . . . . . . 2 71 Sit
Lireoro......., 411843112

PARE NON ÜFFICÎALE

Nella zona dell'Alto Posina respingemmo ieri un attacco contro

le nostre posizioni della Valletta di Caldiera.
Nel vallone di Travenanzes sono segnalati nuovi progressi delle

nostre truppe, benchè accanitamente contrastati dalla tenace1Asl-
stenza dell'avversario.

Continua il bombardamento delle artiglierie nemiche sa Cortina

d'Ampezzo e nostro sugli abitati di Valle Drava.
Sulla rimanente fronte situazione invariata.

Cadorna.

Roma, 3. -- Due nostri sommergibili da tempo partiti insieme ad
altri.in missione sulle coste nemiche, non avendo piû fatto ritorno,
come gli altri, alle loro basi, debbono considerarsi perduti.

Settori esteri.

La nomina del maresciallo Hindenburg a coman-

dante supremo degli eserciti austro-tedeschi nel settore
orientale dimostra chiaramente che la situazione mili-
tare degli Imperi centrali dalla Curlandia alla Galizia
ò ritenuta diffleile assai e suscettibile di peggiora-
mento.
Da quel che ò dato rilevare dai comunicati ufficiali

da Berlino e da Vienna, tanto i tedeschi, quanto gli
austro-ungarici hanno rinunziato all'offensiva, per li-
mitarsi alla sola, pura difensiva su quei punti in cui
la pressione russa, sempre più forte di gior:no in giorno,
mmaccia talune posizioni strategiche di ensi, in ispecie
le basi di rifornimento.
Anche in Picardia la situazione dei tedeschi non pare

sia migliore.
Gli alleati guadagnano ogni giorno terreno, conqui-

stando-trincee o posti fortificati.
Nella regione di Verdun l'offensiva tedesca då gli

ultimi bagliori, tenacemente contenuta, però, dai fran-
cesi, che ottengono sinanco seri vantaggi, in ispeole
sulla riva destra della Mosa, ove seguitano a fare een-
tinaia di prigionieri.
Un telegramma da Brest informa che un nuovo con-

tingente di truppe russo ò sbarcato colà, accolto con

grando entusiasmo.
Poche notizie abbiamo da qualche giorno sulle ope-

razioni militari nel settore caucasico.
Si sa tuttavia, anche a traverso le perifrasi dei co-

municati da Costantinopoli, che i russi avanzano sul
litorale del mar Nero e verso la Mesopotamia.
Mandano da Londra che altri dirigibili tedeschi

hanno volato ieri, gettando bombe, stille contee inglesi
dell'est e del sud-est.
Secondo un telegramma da Stoccolma, un sottoma-

rino tedesco aví'ebbe affondato tiel mar Baltico un pi-
r'oscato evedese.
Sul la'go Tanganica, nell'Africa equatoriale, una can-

noniera belga ha affondato una cannoniera tedesoa che
tentava sbarcare truppe.
Piil particolareggiate notizie sulla guerra sono date

dall'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrammi:
Brest, 2. - Sono abarcate nuove truppe russe e sono state rice-

vute con grande entusiasmo.Cronaca deMa guerra Pietrogrado, 3 (ore 12,55). - Un comunicato del grande stato
----- maggiore dice:Settore .italiano.

Fronte oceidentale. - Nella notte del 2 il nemico effettuó un at.

L'Agenzia Stefani comunica : tacco con gas asfissianti nella regione di Smorgon. L'attacco co-
minciò verso l'una di notte ed il gas venue emesso per séi volteComando supremo, 3 agosto /191ô - (Bollettino n. 436).
ad intervalli di circa un'ora ta ciascuna emissione, terminando

In Valle Adige continua intenso il bombardamento delle artiglierie così alle 6 del mattino. Le nabi del gas furono scoperte a tempo e

nemiehe componcorso di veliyoli. Uno di essi lancio bombe su Ala i tedeschi, i quali con la protezione di esse tentavano l'offensÍTa,
senza farvi vittime né danni furono presi sotto un vivo fuoco di fucileria o di mitragliatrici e,
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subenaoagranal perane, dovettero ritirarsi grapidpmente nelle loro

trincee senzappsete neppure sortttildai>loro reticola‡i.
Fronte del Caucaso. - In direzione di IIarpat, nella regione del

villaggio di Nourik, i nostri elementi hanno progredito dopo avere
sloggiato il nemico da una posizione organizzata sulla riva destra

dell'Enfrato Mouradtchai.
Pietrogrado, 3 (ore 20). - Un comunicato del grande stato

maggiore dice:
Fronte occidentale.-Sullo Stochod accaniti combattimenti nella

regione dei villaggi di Dubescheva e di Goulevitchi. Durante .i com-
battimenti sul ûume Sereth, presso Gorodistehe, a venti verste a

monte di Tarnopol, 11 valoroso comandante di reggimento colon-
nello Toronot à stato ferito. Nella regione di Voradievka ad est di
est di Ezemy nove velivoli nemici hanno volato sopra i nostri ac-
campamenti. Durante i combattimenti sul Dnjester, in direzione di
Stanislavof, il cappellano di reggimento Kastorsky é rimasto ferito•
Fronterdol caucaso. - In direzione di Djarbekir, presso Ognout,

fra Mousch e Mamahatun, con un'impetuosa carica alla baionetta ei
siamo impadroniti delle opere turche. Abbiamo fatto prigionieri
sette uffloiali e circa trecento ascari. Un'intera compagnia si è ar-
resa. Abbiamo preso un cannone e tre mitragliatrici. I nostri ele-
menti continuano la offensiva. Proseguono ad affluire i prigionieri.
Baafica, 8. - Bi ha da Berlino : Un comunicato umoiale dioe :
Fronte occidentale. - Al nord della Somme un forte bombarda-

mento preparatorio del nemico fra l'Anore e la Somme faceva
prevedere un grande attacco decisivo. In seguito ai nostri tiri di
abarramento.avvennero soltanto combattimenti separati in ore di-
Verse.eidiversi punti, ma gravi.
Dalletdaegrti della:strada Bapaume-Albert e ad est del piccolo

bosco di Itrones forti attacchi inglesi non riuscirono.
Fra 11auropas e :la:Somme gli assalti francesi furono ripetuti

fino a sette volte. -Il nemico riusol a penetrare soltanto nella fat-
toria di Monaos e in un elemento di trincea situato a nord.
A sud della Somme attacchi francesi furono respinti presso Bar-

leux e Estr6es.

Sulla destra della Mosa il nemico fece intervenire forti effettivi

per un attacco contro la Côte du Poivre e su un largo fronte del-
l'opera di Thiaumont fino a nord dall'opera di La Laufèe. L'av-

versario prese piede in parti della nostra prima linea, sulla parte
occidendie della Côte du Poivre e a sud-ovest di Fleury e riprese
nel lilcholo bosco di La Laufhe elementi di trineee perduti avan-
tieri.
All'opere di Thiaumont e a sud-est di Fleury il nemico fu arre-

stato. In B¢gwald<ove era momentaneamente penetrato fu respinto
da un contrattacco.
Aviatori nemici attaccarono città belghe,epegialmente Meirelbeke

a sud di Gand. I nostri aviatori fecero allontanare le squadriglie
nemiche.
Fronte orientale. - Fronte degli eserciti del maresciallo Hinden-

burg. - Su la parte nord del fronte nessun avvenimento partico-
lare. Attacchi russi dalle due parti del lago Nobel non riuscirono.
Un fortissimo attacco non riusci a sud-ovest di Gubioscow. Linee
di tiratori avanzati lungo la ferrovia Kovel-Sarny farono respinte
dal nostro fuoco. Dalle due parti della ferrovia presso Brody attac-
chi lanciati dal nemico furono effettuati contro Ponikovicza e fa-
rono respinti.
Esercito dèl generale flothmer. - A sud-ovest di Velesagew pic-

coli posti russi furono fatti egombrare.
Fronte bäloanico. - Niente di nuovo.

Parigi, 3. - Il comunicito uffloiale delle ore 15 dice:
A nord della Sòtnme tÏqrante la notte i Francesi respinsero pa-

recolli tentativi contro Monâcu ed organizzarono le loro nuove po-
sizioni ti•à questa fattoria ed 11 bosco di Hem. Si conferma che le

naita édésóhe impegnate a Monsen dovettero ossere sostituite, a
causa döll'impdrtania dello perdite da esse subite dal 30 luglio.
A sud dolla Somme un contrattacco tedesco a sud di Estrèses fall)

sotto i nostri fuochi.

Sulla riva destra .della Mosa i tedeschis pronunoiárono yfolpnji
contrattacchi sulle trincee da essi perduto ieri. Ovunque i nosìÏtf
tiri di sbarramento ed i nostri fuoohi di i'anteria infrarisero i lobo
sfbrzi, infilggendo loro gravi perdite. I francesi fecero séri,prow
grossi a sud di Fleury, raggiungendo le vicinanze immediate di

questo Villaggio e sorpassandone la stazione. I prigionieff preit
nella sola regione di Fleury ieri superano i 700, portindo a 1100
1 totale dei prigionieri fatti sulla riva destra della làosi dal
1° agosto. Nella regione Vaux-Chapitre-Chenois la lotta di arti-

glieria continua intensa senza azioni di fanteria.
Notte calma sul resto del fronte, salvo nella foresta di Apremont

ove pattuglie tedesche sono state disperse a colpi di fuelle.
Sul fronte della Somme il sergent Chinot ha abbattuto feil due

apparecohi nemici portando ad otto gli aeroplani da esso abbattuti.
Un altro apparecchio tedesco aven¢o perduto la direzÏone in se-

guito al combattimento, cadde presso Chauny.
Parigi, 3. - Il comunicato uíUoiale dello ore 23 dioe:
Sul fronte della Somme nessana azione di fanteria durante la

giornata.
La .lotta di artiglioria continua nella regione della fattoria di

Monacu.
Sulla riva destra della Mosa, la nostra fanteria, proseguendo la

sua ofensiva sul fronte da Thiaumont a Fleury, ha preso nella glar-
nata, con una serie di attacchi successivi, tutte le taincée comprese
fra questi due punti, fino a sud-est dell'oliera di Triaumont e nei
dintorni della quota 320.
II villaggio di Fleury, attaccato conielpporaneamente da nord-

ovest e da sud-est é stato interamente occqpáto dallenostrotrtigge
dopo un brillante combattimento.
Il numero dei sprigionieri fatti durante questa aziono, che si sta

galpolando, supera i 650, cið che porta a 1750 la cifra dël lirigië-
itieri validi fatti da noi sulla riva destra della Mosa il l Agdàtd.
Verso il medesimo momento abbiamo lanciato nella regi ità di

Chenois un vivo attacco che ei ha permesso di riprendere la mag-
gior parte del terreno da noi perduto ieri l'altro.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.

Londra, 3 (ore 3,18 sera). - Un comunicáto del generale Haig
dico:
La soorsa notte è continuato il lavoro di consolidamento ilel ter-

reno guadagnato e lo scavo dei camminamenti di comunicagione:
Durante la serata i nostri cannolii sono útati uttivi e Partiglibnig

nemica ha replicato energicamente sul nostro fronte dalla fàttoria
di Maltzhorn a Longueval, nei boschi di Mametz, Fricourt e Be-

opurt e nel villaggio di Pozières. 11 fuoco neniico è diminûito di in.
tensitå verso l'alba.

11 nemico ha fatto saltare una piccola mina presso Sondhes; ma
non ha causato alcuna perdita di vite e ha prodotto pädhi danni
materiali.
Le Edme, 3. - Un comutiicato dello stato maggiore delPeser-

eito belga dice :
Nulla di particolare da segnalare. L'azione dell'artiglieria, ostaco.

lata oggi dalla snobbia, stata poco attiva.

Basilea, 3. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uincialo
in data 2 dice :
Fronto delP Irak. - Nessun combattimento.
Fronto della Persia. -,Lo nostro truppo raggiunsoro la località

di Buquan a nord di Sakiz.
Fronto del Gaucaso. - Nei settori di Bitlis e di Mouch Lyiccoli

combattimenti locali. Gli attacchi condotti tenagemente dal atentico
da 5 giorni con 7 reggimen‡i disfanteria, 4 reggimenti di.cavalleita
e più che 30 cannoni e mortai contro le nostre posizioni avanzato
formanti un saliente diretto verso nord-est nel settore di Ognott
turono respinti. Il nemico, 11 l° agosto, dopo 7 ore di bombarda-
mento, attaccò nuovamente questa posizione con rinforzi di¾sco
arrivati. 11 nostro distaccamento avanzato fu ritirato sulle suo p..
sizioni poste alquanto indietro.
Nessuna operazione importante al centro e all'ala sinistra sul

litorale.
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L'attività spiegata dal nemico per avanzare specialmente verso
OY6st diTrtládfåfî non fiasch I a Í oalítà cii Kaisburun ad ovest di
Polathans fu occupata dal nemico.
Cir.ok 500 uomitil 11 30 luglio sbarcarono protetti da navL da

Ñtiéia iÃndle d es dell'isola di Samos sulla costa di Dipeburun
ma non potettero avanzare e si ritirarono verso i posti di sbarco
Nostri aviatori in direzione nord-ovest di Katia lanciarono bombe
ed attaccarono con mitragliatrici le posizioni ed i campi inglesi
presso Muhammedie sulla costa ad est di Rummanie.
Un inorociatore austliario e un trasporto armato due giorni fa

entrarono nel golfo di Akaba e bombardarono quelle localitå.
Londra, 3 (uficiale). - Vari dirigibili nemici si avvicinarono la

notte scorsa alle contee dell'est e del sud-est.
I primi rapporti circa la presenza dei dirigibili sono stati rice-

Vati verso la mezzanotte. Risulta che almeno sette aeronavi attae-
carono le contee del Norfolk, del Suffolk e dell'Essex più o meno
simultaneamente. 11 raid durð un'ora e mezzo.

Eccetto che in un punto gli Zeppelin non si addentrarono molto
nell'interno det paese e si contentarono di lanciare poche bombe
agile località molto lontane e la maggior parte presso il mare. Pa-
recoge sarebbero cadute nell'acqua,
I cannoni antiaerei aprirono il fuoco in una località, ma gli Zep-

þOlin riB6CilORO & fuggir®. 10 QuoSto attacco una aeronave si di-
resse verso la contes di Kent. Un gran numero di osservatori rite-
riscono che una seconda aeronave seguiva la prima.
Il numero delle bombe lanciate in questo attacco conferma la

probabilità di questa opinione. Il primo dirigibile sarebbe stato col-
pito una se non due volte. In totale sono stato contate ñnora ot..
tanta bombe.
I danni sono lievi in modo stupefacente. Sono rimasti uccisi nove

cavalli e tre altri feriti.
Non risulta quale possa essere stato l'obbiettivo militare del

raid.
ßtoccolma, 3. - Un sottomarino tedesco ha silurato stanotte nel

mar Baltico il piroscafo svedese Hudikewall diretto da un porto
svedese a Rauma in Filadelûa. II capitano, dodici persone deB'equi-
paggio e cinque donne, salvatisi su scialuppo di salvataggio, hanno
raggiunto la costa svedese.
Si annunzia che altri due piroscan svedesi e due finlandesi furono

silarati sullo stesso punto la notte soorsa.
La Edere, 3. - Un comunicato del hiinistero belga delle colo.

nie dice :
Durante una croeiera sulla costa tedesca del lago Tanganica, la

osanoniera belga Netta, comandata dal luogotenente Lenaart, sor-
pro60 11 28 luglio alle sei del mattino, la cannaniera Graf von Got.
den, che abareava truppe.
La Netta immediatamente entro in azione. Dopo ayer inutilmente

cercato di fuggire, la Graf von Gotten fu affondata in quindici
minuti.
La Netta in seguito disperse truppe nemiche e portatori che sta-

Vano per abarcare. Si ignora se l'equipaggio della Graf von Gotxen
poth essere salvato.
Da parte belga non vi fu alcuna perdita.
Londra, 4 (ore 12,57). -- Iora sera a nord di Bazentin le Petit

abbiamo guadagnato un po' di terreno con un attacco a colpi di
granate. Durante la notte il nemico ha inviato quattro torti distao-
camenti contro 11 bosco di Delville. Li abbiamo lasciati avvicinare
moitb prima di aprire 11 fuoco. Ovunque il nemico è stato respinto
con gravi perdite. In un punto una cinquantina di nemici in for-
mazione serrata sono stati presi sotto 11 fuoco delle nostre mitra-
gliatrici. La nostra grossa artiglieria ha bombardato un punto di

appoggio nemioo fra Pozières e Thiepval.
La guarnigione fuggendo in terreno scoperto è stata presa sotto
il tuoöo diligpostra artiglieria da campagna.
Ieri abbians,provocato una forte esplosione a Courcolette. Du-

rante la gioËiÛ(tfÏ'artiglieria nemica ha continuato un fnoco di
sbarrameritó ad ovest di Poziëres; ha bombardato Longueval, Ma-

metz, il bosco di Chenilles intermittentementese più a nord ha'b0thŒ
bardato i villaggi presso Arras ed Armentières ed ha lanciato gra-
nate sul margine di alcuni ylllaggi senza produrre danhí.]

el distretto di Givenchy abbtamo bombefdsto le linee tiemio
presso Hohenzollern.
Zel saliente di Loos i mortai da trincea sono stati attivissimi
dalle due parti.
Due aeroplani nemici sono stati atterrati nel settore a norddella

nostra linea. Uno di essi sembra sia di nuovo modello. Tre nostri
ve'ivoli sono stati abbattuti da fuoco di artiglieria.
Amsterdam, 4. - Si ha da Ymuiden:
Il secondo Zeppelin che volò lungo la costa olandese era l'L. it.

Sembrava danneggiato. Le sue macchine funzionavanomaleesive-
deva che l'aeronave prendeva qualche volta una strana andatura.
Parecohi posti di guardia cannoneggiarono lo Zeppelin il quale venne
colpito tra Ymuiden ed Egmond. Lo Zeppelin, fortemente incli-

nato, volò sulla regione a nord di Egmond e poi scomparve verso
ovest.

Parigi, 4 (ufneiale). - Nella notte dal 2 al 3 agosto nostri veli-
voli da bombardamento hanno lanciato proiettili sulle stazioni di
Ham e di Noyon.
Stamane na aviatore nemico ha lanciato una bomba su Nancy.

Non vi sono state vittime e non si deplora alcun danno. Anche su
Pont à Mousson sono stati gettati profettili, ma 6enza risultato.
Sul fronte della Somme i nostri velivoli da combattimento si sono

mostrati particolarmente attivi; durante la giornata sono stati ab-
battuti quattro aeroplani tedeschi, due dei quali nella regione di
Mauropas, uno presso Guillemont ed un altro nelle vicinanze di Bar
le Duc. Quest'ultimo 6 stato abbattuto dal sottotenente Guynemer,
11 quale ha così atterrato dodici apparecchi tedeschi. Due altri ve-
livoli nemici gravemente danneggiati sono preoipitativerticalmente
nello loro linee presso Briey ed un altro verso Andechy.

I3ALLA LI2BIA

L'Agenzia ßtefani ha da Bengasi 2:
Giunge qui notizia che, in seguito a rapidi accordi tra il Comando

laglese a Solum e il Comando italiano a Port Bardia, un gruppo
di automobili armate inglesi ed Italiane plombó su un nuoleo mi•
naooloso di ribelli che taglieggiavano le popolazioni volgongolo la
fuga, uccidendone otto, tra i quali 11 comandante, o prendendo
quattro prigionierL Nessuna perdita nostra; tre floriti inglesi. It
contegno degli ugiciali e della truppa fa ammirovole.

11

FALSE VOCI

La Direzione generale delle privative comunicar
Alcuni giornali hanno pubblicato ed sopramente commentato la

notizia che l'Amministrazione italiana delle privative avrebbe con•
cesso 11 monopolio per la vendita dei propri prodotti nell'Argentina
alla Ditta tedesca Bunge e Born di Buenos-Ayres.
Nulla di meno esatto di tale notizia. L'Amministrazione delle pri•

vative non 11a alenn contratto colla Ðinta Bunge e Born, ma in
forza di contratto stipulato il 20 dicembre 1914 la esportazione o
vendita con privilegio di esclusivitå, dei tabacchi lavorati italiani
nella repubblica dell'Argentina, tu concessa in seguito a regolaro
procedimento alla Compagnia commerciale italo-americana, Società
anonima costituita in Napoli con atto 5 gennaio 1904 rogato Sootti
da azionisti italiani, fatta soltanto eccezione per i fratelli Edoardo
ed Ernesto Bunge fa Carlo Gustavo, il primo nato in Anversa (Bel;
gio) ed il secondo in Amsterdam (Olanda) quotati Per:solola250.000
in confronto del enpitale della Societh cheoraammontaa5millioni,
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E da avvert4te che in forze del contratto 53 dicembre 1914 di

ogigpra l'Amministrazione itahana non ha assunto se non Pob-
bligo di noa vendere ad altri i tabacchi del proprio monopolio de-
stinati nella Repubblica Argentina e di consegnare i prodotti per
l'esportazione presso il magazzino di deposito di Napoli, lasciando poi
oompleta libertà alla ditta appaltatrice di provvedere come meglio
crede, eosì al trasporto dei prodotti, come alla vendita dei mede-

almi nel paese di destinazione. Ne consegue che nessuna ingerenza
poteva e potrebbe legittimamente esoroitare l'Amministrazione
delle privative nei riguardi della persona o ditta scelta dalla Com-

pagnia a sua rappresentante nella Repubblica Argentina per la
Vendita oolk dei nostri tabacohi che trovansi in libera concorrenza

con analoghi prodotti di fabbricazione indigena o provenienti da
paesi diversi.
Ora, se la Compagnia commerciale italo-americana dall'epoca in

cui stipulb il suo contratto si fece sempre rappresentare nell'Ar-
gentina dalla Ditta Bunge e Born di Buenos Ayres, l'Amministra-
zione.italiana non aveva facoltà alcuna di interdire tale rappre-
sentanza tanto più quando la esecuzione dei contratti relativi alla
esportazione dei tabacchi italiani in Argentina si esplicò sempre
per parte della Società

.

assuntrice e dei suoi rappresentanti colla
massima correttezza e col maggior interesse alPincremento della
vendita ed alla lotta contro la concorrenza fatta ai nostri pro-
dotti, sia da parte di fabbriche locali di sigari toscani, sia da altre

impiantate da italiani nell'America del Nord, como di quelle sviz-
zere.

Sooppiata la guerra europea si accentuò nell'Argentina la lotta
contro i nostri tabacchi ed i vari concorrenti, approfittando delle

gravi dificoltà di trasporto dei nostri prodotti e dei decretati au-
menti dei dazi doganali onde trassero beneficio i prodotti indigeni,
procurarono in ogni modo di danneggiare la nostra esportazione, ap-
pigliandosi, pur di riuscirvi, a qualunque mezzo, e fra l'altro anche
a discredito dei prodotti per il fatto che la D1tta Bunge e Born non

à di nazionalita italiana
Per quanto però l'Amministrazione delle privative potesse man-

tenorsi estranea a qualsiasi ingerenza nella organizzazione e ven-

dita nell'Argentina dei tabacchi italiani, e non abbia alcun rap-

porto contrattuale diretto colla Ditta Bunge e Born, volle tuttavia
sincerarsi an11e accuse mosso alla Ditta medesima e dallo informa-
zioni recentemente pervenute le risulterebbe che la Ditta stessa non
sarebbo costituita con capitale tedesco, ma benal belga e francese,
ehe 11 sig. Bunge ha anzi combattenti fra le file degli eserciti al-
leati i propri figli e che egli stesso, di fronte alle persistenti osti-
lità erestegli nell'ambiente argentino per danneggiarÏo nel suoi in-
teressi, si sarebbe personalmento recato a Londra allo scopo di di-
mostrare a quel Governo la intondatezza del fattogli addebito di

rappresentare interessi tedeschi.

CRONACA ITA T.T ANA

I saluti di Roma. - 11 eindaco Colonna, in seguito alle una.
nimi deliberazioni del Consiglio municipale nella seduta di chiusura
della 6essione, ha inviato i telegrammi seguenti:

« S. E. Brusati - Primo aiutante campo del Re.
Zona di guerra.

Consiglio comunale chiudendo sessione, invia devoto saluto alla

Maestà Voetra che in quest'ora suprema riassume l'inflessibile vo-

lontà e la sicura fede por la vittoria delle nostre armi e del nostro
diritto.

Sindaco
a Prospero Colonna ».

« Generale Luigi Cadorna - Capo di statomaggiore dell'esercito.
Zona di guerra.

A voi generale, in cui la Patria confida, giunga alla chiusura

aei suoi lavori 11 saluto del Consiglio comunale di Roma, che nel

soldato d'Italia onora ed ammira, con patriottiëo órgoglio a

sione più alta dell'eroismo e del storinato, per 14 grandessa &
Patria, pel trionfo della causa della civilth e della giustizia.

Sindaco
« Prospero Colomia >

« Presidente del Consiglio municipale di Parigi.
Il Consiglio comunale di Roma, chiudendo eassione, saluta la ca-

pitale di Francia con ferma fede che la fraterna virtà delle armi
e dei sacriflei dei popoli alleati, gloriosamente inoamminati sulla
via della vittoria, imporrà l'incrollabile imperio della civiltà e del
diritto.

11 sindaco di Roma
« Prospero Colonna ».

Identico telegramma fu inviato al sindaco di Pietrogrado, al lord
mayor di Londra e al presidente del Consiglio dei ministri del Bel.
gio per il borgomastro di Bruxelles.
LMasociazione della stampa per la Marsien. - Alle

brevi notizie che abbiamo dato ieri riguardo l'inaugurazione dello
spedale fatto costruire dalla Aesociazione della stampa di Roma ad
Avezzano, aggiungiamo oggi qualche altro particolare.
Alle 11 arrivò ad Avezzano l'on. Torre, presidente dell'Associa-

zione, ricevuto dal prefetto di Aquila, comm. Pera, dal commi..ario
civile di Avezzano, cav. Plo, e dal comm. Belcredi dell'Associazione
della stampa.
L'on. Torre e le autorita visitarono l'ospedale che é un'opera ye.

ramente grandiosa e che può contenere un gran numero di malatL
L'on. Torre pronunziò un discorso dimostrando come è sorta la

iniziativa, come furono radunati i fondi e come per la pazienza del
comm. Belcredi sia stata condotta a termine questa opera che per
l'ora critica della guerra ha dovuto sormontare parecchi ostacoli.
Quindi parlò il prefetto di Aquila.
Indi il cav. Pio ringraziò per il dono fatto alla città.
Ultimo parlò il comm. Belcredi, lodando l'impresa ing. Norsa che,

contrariamente alle abitudini delle imprese, ha perduto invece di

guadagnare.
Quindi ebbe luogo un banohetto nel quale vennero pronunciati

brindisi inneggianti alla grandezza della patria.
Poscia tutti i presenti si recarono a visitare 11 grande campo di

concentrazione del prigionieri di guerra che colà andranno in au-
mero di 10.000.
Ricevuti dal comandante del presidio, colonnello De Cloco, visi•

tarono l'opera grandiosa.
Prima di ripartire venne inviato il seguente telegramma al co.

lonnello dell'8° alpini in zona di guerra :
« Oggi l'Associaziono della Stampa italiana ha inaugurato l'ospe-

dale eivile di Avezzano. A nome degli intervenuti, delle autorità
politiche, militari, amministrative, dei giornalisti e dei cittadini, sa-
luto codesto reggimento, in cui militano figli del forto Abruzzo che
ha onorato il nome italiano per streordinario valore ed eroismo,
augurando che esso possa ancora contribuire a compiere gesta glo.
rioso por la grande patria che aspetta.

< Firmati: deputato Torre, prosidente
dell'Associazione della Stampa; com-
mendator Pera, prefetto di Aquila;
cav. Pio, commissario civilo di AVoze
sano ; Giacomo Belcredi, presidente
del Comitato dell'ospedalo ».

Alle nove e mezzo la presidenza dell'Associazione della Stampa
à ripartita per Roma.
Salute pubblica. - La R. prefettura di Roma comunica :
e In seguito alla persistente diffusione di notizio falso sulle con-

dizioni dolla saluto pubblica e particolarmente della esistenza di
casi di meningité derebro-spinale epidemica nella staziono jdrolp-
gica o climatica di Fiuggi, affollatissima in questo mothento, lapå
fettura comunica :

che nessun caso, nemmeno sospetto, di meningite cerebro-spi-
nale si à verificato mai a Fluggi e dintorni e nessun caso, ancito
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ge11e opdinárid malattie infettive, ti si a inanifestato nel corso
del 1916.
Il medico provinciale, che anche giorni sono fu sul posto, ha per-

sonalukbäte constatato che le condizioni della salute pubblics in
quella importante stazione sono perfette ».

Solionie sanitarie. - Ieri, accompagnati dal benemerito pro-
fesilofe Federico di Donato, presidente delltapposito Comitato e dalla
segretarias partirono per la marina 110 figlit di richiamati, appar-
tenántfalle scuole comunali di Roma.
Le colonie marine o montane hanno chiesto ed ottenuto per essi

l'oapitalità del comune di Formia, che accoglierà i suddetti bambini
rielle scuole comunali all'uopo preparate e appositamente adattate.

Rapporta italo-eanadesi. - Come ieri annunziammo la

Missione canadese venuta in Italia per stabilire nuovi interessanti

rapporti oommerciali frati due paesi, lasciò ieri Genova per la Francia
donde si recherà in Inghilterra.
La Missione ha trascorso in Italia alcune giornate attivissime di

lavoro e, le sue constatazioni dovrebbero portare a risultati soddi-

efadeatf.
La Missione venne in Italia dopo aver giå compiuto un lavoro

preparatorio di indagini.
Il presidente della Missione ebbe a Roma colloqui ecl ministro del

comniereia.
Dtttante la sua permanenza a Milano essa venne a contatto con

gli ufBoi del Credito italiano e con le principali personalitå inte-
ressato al rapporti italo-canadesi, con la Camera di commercio e

coli Museo commerciale.
Quindi la Missione si recò a Genova ove ebbe un'intervista con

le Camere di commercio italiana e inglese e col Consorzio auto-

nomo del porto.
Iaßne al suo passaggio a Torino la Missione conferi col rappre-

sentanti del coto commerciale ed industriale del Piemonte.
Dalla Missione canadese, secondo le dichiarazioni del suo presi-

dente Wood, sarå proposta al Governo del Dominion di prendere
accordi col Governo italiano per istituire una linea regolare di

navigazione diretta fra il Canada-Genova e un'altra fra il Canada
er Trieste.
Al Governo canadese proporrà pure l'equiparazione del tratta-

mputo doganale con la Francia per le seto italiane. Inoltre indi-
oherà suggerimenti per una maggioro importazione nel Canadå di

Verbprodotti; italiani come marmo, zolfoi pepe, agrumi, paste ali-
mentari, vini,9olii, cappelli,.artiooli di pelle, ecc.
D'altra parte lai Missione ha constatato la possibilitå di accre-

score l'esportazione-la Italia di legnami, cellulose, metalli, asbesto,
pescir salati e in olio.
La Missione canadese esaminerà pure i mezzi e i modi per ren-

dere più facili e -più diretti i ûnanziamenti degli scambi commer-
eiali fra l'Italia, e: il Canada.

Commeanomazione. - A Domodossola ieri venne tenuta una

gegna commemorazione delfillustre filantropo monsignor Bonomelh.
V'fatervenpero autorítà ecclesiasì1ehe, civili e militari, noncha co-
spicue personaliti ed un eletto pubblico.
Adorii'ono S. E. il ministro dell'istruzionepubblicaRuffini,ilconto

camillo Franchi, il vescovo di Vicenza, l'on. Baslini, l'on. Benaglio,
il vescovo di Cremona monsignor Gazzani, il comm. Chiovenda, il
console d'It;114 a Losanaa ed altri.
Dopo la parte religion ve40e data lettura. delle adesioni e dal

prof. Pestalozza fu tenuto il discorso comalomorativo rifereadosi al
inõmento attuale.
Il senatoro Groppi ringraziò gli intervenuti e la marchesa Alflori,

nipote di Cavour, parlò annunziando la trasformazione della sede

delPOpha bonomelliana di Domodossola in Casa del soldato.

TELEGRAR3D
(Agenzia Stefani)

ZURIGO, 3. -- Un dispaccio ufficiale da Berlino recs:
Durante il soggiorno dell'Imperatore Guglielmo sul fronte occi-

dentale, à stata decisa, col consenso dell'Imperatore d'Austì•ia, una
nuova sistemazione del comando, tenendo conto della sittrazione

creata dall'offensiva russa. Perciò sono stati affidati af inaresotallo
Hindenburg parecchi gruppi degli eserciti degli alleati, dopo un
accordo coi supremi comandi dei due eseroiti.
LONDRA, 3. - Sir Roger Casement è stato giustiziato stamane

alle nove.

ZURIGO, 3. - I giornali viennesi cercano di attenuare l'impres-
sione prodotta dall'esautoramento del comando austriacò sul fronte

. orientale, in seguito alla nomina del mar'esciallo ÌIin urg a

comandante supremo degli eserciti alleati sul teatro d'orietite. Fa-
cendo buon viso a cattivo giuoco, essi scrivono che si trat‡a di un
utile semplificazione tecnica del comando per risparmiar igjago ed
energia ed ottenere rapidità ed efucacia nel meccanismo lie ope.
razioni e di un nuovo attestato della colleganzas fra i due Iingeri.
AMSTERDAM, 3. - Un telegramma da Ymuiden dice:
Il rumore di un bombardamento fu udito ininterrottamente fra

l'una e le tre del mattino in direzione sud-sud-ovest e nord-nord-
ovest. Alle quattro del mattino apparve uno Zeppelin ohe si diresse
in mare verso la costa olandese e scomparve in direzione aprd-est.
Alle 6,45 un altro Zeppelin passò così vicino alla costa olandese che
una pattuglia di guardie gli tirò contro apparentemente senza col-

pirlo.
Da Texel, nelle isole Frisie, si telegrafa che sianotte 6 stato sen-

tito un continuo bombardamento e che sono stati visti passare
quattro Zeppelin in direzione ovest.
WASHINGT3N, 3. -- Il rimorchiatore Timmins annunzia che 11

Deutschland è passato al di 14 del Capo Virginia ietsora alle

ore 20,30.
PARIGI, 3. - Il Re del Montenegro ha ricovato lungamente gssad

pascià.
LONDRA, 3. - Camera dei lordi. - Lord Newton annunzia che
i tedeschi hanno fucilato due irlandesi fatti prigionieri, i quali ei
erano rifiutati di arruolarsi nella brigata irlandese organizzata da
Roger Casement.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - Un deputato intocroga

per sapere se si negozia enlla iniziativa, del Papa che tutti.i prigio-
nieri di guerra internati da piû di 18 mesi e padri di tre Agli siano
inviati in Svizzera. Egli chiedes se la Germania abbia accettato
tale proposta il 7 luglio e se la Francia Fabbia anche essa, ac-

cettata.
Il ministro Cecil risponde che una proposta in questo senso fu

fatta per mezzo dei buoni ufuci del Papa ai Governi francese o

tedesco. Pero sembra che nè l'uno né l'altro abbiano ancora ri-

sposto.
Abbiamo chiesto - soggiunge·- alPambasciatore ingleser a Parigi

particolari su tale proýosta.
Il primo ministro Asquith annuncia che il Governo esamina oon

grande attenzione quale azione sia da decidere in seguito alPas-
sassinio del capitano Fryatt. Non è stata scartata la possibilit# di
sequestrare le proprietà tedesche in Inglillterra Tino a quihdo le
persone responsabili non siano condotta dinañii allaigiustitia.
Asquith dice, fra le approvazioni genetali oho 11 dónd'di conto•

mila sterline fatto dal Re Giorgio alla nazione sarebbe-imýiègato
nelle spese generali della guerra.
LONDRA, 4. - Camera dei Comuni. - Bonar Law annuncia che

l'Africa orientale tedesta non tarderà ad essere conqtiistata.
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